
SCHEDA DI CONSERVAZIONE
 PER BENI IN METALLO

                    

RESPONSABILE DEL RESTAURO: SCHEDA N. 2

1	 DATI OGGETTO

1.1  NUMERO DI INVENTARIO


301759

1.2  NUMERO ENTRATA ISCR     

1.3  OGGETTO/TIPOLOGIA


Cinturone.

1.4  MISURE


Lunghezza della lamina:  95 cm.


Larghezza della lamina: 10 cm.


Spessore della lamina: 1 mm.


Lunghezza del manufatto: 36 cm.


Larghezza del manufatto: 28,5 cm.


Altezza del manufatto: 10 cm.


Peso del manufatto: 415 g.

1.5  DATAZIONE


Ultimo venticinquennio del IV secolo a.C.


1.6  PROVENIENZA/ORIGINE


Tomba 18 della necropoli urbana di Metaponto (Matera). La tomba era ubicata su uno degli assi che collegava la necropoli di Pantanello con 
quella di crucinia, Metaponto. [Hans-Markus Von Kraenel]

1.8    PROPRIETARIO/AFFIDATARIO


Pubblica: Direzione Regionale Musei Basilicata.


1.9     COLLOCAZIONE


All’interno: il manufatto è conservato ed esposto presso il Museo 
Nazionale Archeologico di Metaponto (Matera).

1.11  DOCUMENTAZIONE TESTUALE


Angelo Bottini, a cura di, Armi. Strumenti della guerra in Lucania, 
Edipuglia, Bari, 1993, pp. 181-3. [Hans-Markus Von Kraenel]

1.12  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA


digitale
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2	 DESCRIZIONE

2.1     MATERIALI


La lamina metallica.
Lamina rettangolare  in lega di rame.


I ganci.
Due applicazioni in lamina di bronzo traforata in 
corrispondenza dei ganci.


Due frammenti di un gancio (di riparazione?) in lega 
ferro-carbonio.


Prodotti di corrosione di ferro in corrispondenza di un 
secondo gancio (di riparazione?).


Fissaggio dell’imbottitura.
Coppiglie (o graffette) in lega di rame.


 


L’imbottitura del cinturone.

Non conservata.


6. NOTE DESCRITTIVE


La lamina metallica.


I ganci.

Secondo Hans-Markus Von Kraenel [nota] i ganci erano 
formati da due componenti:


- i due ganci veri e propri, vincolati alla superficie 
interna di un’estremità del cinturone e ripiegati 
verso l’interno per potersi inserire nei fori 
realizzati in corrispondenza dell’altra estremità 
del cinturone;


- le due lamine di bronzo traforate, con 
decorazione a palmetta iscritta in una lira, 
ciascuna di esse vincolata al cinturone in 
corrispondenza dei ganci sopra descritti 
mediante cinque ribattini in ferro. [nota Hans-
Markus Von Kraenel]


Se in un primo momento ho pensato a un gancio di 
riparazione in ferro, la lamina in bronzo traforata e 
sbalzata sembrerebbe troppo sottile per poter svolgere 
una funzione di vincolo.


Il filo di fissaggio dell’imbottitura.

La copìglia (o coppìglia) è un organo di fissaggio 
costituito da una sbarretta a sezione semicircolare 
ripiegata su sé stessa in modo da formare un piccolo 
occhio a un’estremità; ne risulta un perno che viene 
introdotto nei fori e poi fermato divaricando la parte 
sporgente. [Treccani]


Hans-Markus Von Kraenel le chiama “chiodini del tipo a 
graffetta”.


L’imbottitura del cinturone.

Imbottitura in materiale organico (cuoio?) non 
conservato (?). Un esempio ben conservato è il 
cinturone della tomba C della necropoli dei Cappuccini 
a Melfi (rep. 53133): la lamina di bronzo solo 
parzialmente ossidata, presenta sulla superficie interna 
un frammento di cuoio ancora vincolato a essa 
mediante un ....


Hans-Markus Von Kraenel (p.184) afferma che i 
“chiodini del tipo a graffetta” trattenevano un 
rivestimento interno del cinturone costituito da tessuto, 
testimoniato da alcuni suoi frammenti (n. inv. 301059) 
trovati nella parte interna del cinturone. [Hans-Markus 
Von Kraenel, p.184].

2. TECNICHE


La lamina metallica.

Lamina forgiata, forata in prossimità dei bordi.


I ganci.

Gancio: ferro forgiato.


Applicazione decorativa: lamina in bronzo sbalzata, 
traforata e cesellata.


Fissaggio dell’imbottitura.
Attraverso ogni foro di fissaggio è stata inserita 
copiglia*, ovvero una sottile piattina di lamina di 
bronzo ripiegata su se stessa e con testa a sezione 
arcuata; dopo aver attraversato sia la lamina di bronzo 
che il rivestimento interno in materiale organico 
(cuoio?), la parte sporgente della copiglia è stata 
divaricata, ripiegando le due estremità della piattina 
fino alla superficie esposta del rivestimento interno.
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2.7    ICONOGRAFIA / MOTIVI DECORATIVI


Decorazione delle lamine traforate in corrispondenza dei ganci in ferro.

Dal bordo del cinturone si origina il motivo a lira, all’interno del quale, in posizione centrale, è presente una 
palmetta. La palmetta è sormontata, a sua volta, da un motivo a fogliame culminante ancora una volta con una 
palmetta. 
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3	 STATO DI CONSERVAZIONE

Un gancio in lega ferro-carbonio è frammentario.


L’altro gancio dello stesso materiale è mancante, ma documentato dai prodotti di corrosione di ferro 
presenti sulla superficie della lamina in bronzo.


Il cinturone è stato sottoposto a un precedente intervento conservativo, probabilmente realizzato subito 
dopo il suo rinvenimento. L’esame visivo eseguito prima del presente restauro, ha permesso di attribuire al 
precedente intervento la rimozione dei depositi terrosi e dei prodotti di corrosione meno coesi e 
l’applicazione di un protettivo che, dai test di solubilità eseguiti, potrebbe essere stato costituito da una 
resina acrilica solubile in solvente polare.


Il precedente intervento di pulitura non ha comportato la rimozione dell’incrostazione carbonatica, 
particolarmente spessa e visibile lungo tutto il manufatto, a metà della sua altezza. Dove questa 
incrostazione è più sottile o assente è possibile vedere lo strato più superficiale dei prodotti di corrosione. 
Quest’ultimi sono caratterizzati da una distribuzione disuniforme per aspetto e composizione: in alcune 
aree si presentano di colore rosso-bruno e compatti, in altre, al contrario, sono di colore verde e 
maggiormente porosi. 


Punti di corrosione ciclica , riconducibile all’azione dei cloruri di rame, sono presenti su tutta la superficie, 
ma maggiormente concentrati in corrispondenza dei margini inferiore e superiore, in particolare all’interno 
dei fori. 


Presso i fori di diametro maggiore, destinati all’inserimento dei ganci del cinturone, sono visibili aree dove i 
prodotti di corrosione sono particolarmente sottili, suggerendo l’aspetto del bronzo metallico.


Lo strato di protezione applicato nel precedente

intervento di restauro appare opacizzato, probabilmente a causa della presenza di un sottile strato di 
polvere depositatosi nel corso dell’esposizione museale e, forse, dell’invecchiamento della resina. 
Presenza di fibre di cotone idrofilo, residuo di un precedente intervento di restauro.
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OPERATORI: EMILIANO CATALLI


DATA INIZIO LAVORI  16/8/2021		 DATA FINE LAVORI    31/8/2021


4            INTERVENTI CONSERVATIVI

Dopo aver eliminato con pennello morbido i depositi di polvere, che si sono accumulati nel corso dell’esposizione 
museale, la pulitura del manufatto è proseguita con la rimozione mediate solvente organico (acetone) del 
protettivo applicato nel precedente intervento di restauro. 


La rimozione dei prodotti di corrosione pulverulenti e poco coesi, igroscopici e costituiti almeno in parte di cloruri 
di rame, è stata eseguita per mezzo di bisturi e molette abrasive di varie durezze montate su microtrapano. Con 
gli stessi strumenti meccanici è stato ridotto di spessore lo strato di incrostazione carbonatica presente lungo la 
linea centrale che attraversava tutto il manufatto.


Terminata la pulitura, le superfici della lamina in lega di rame sono state sottoposte a un trattamento di 
stabilizzazione mediante l’applicazione di un inibitore della corrosione (cisteina al 2% in alcool etilico p/v).


I frammenti del gancio in lega ferro-carbonio , invece, sono stati trattati allo stesso scopo con un convertitore dei 
prodotti di corrosione, ovvero acido tannico al 2,5% in acqua deionizzata (95%) ed etanolo (5%) p/v, pH=2,5.


Tutta le superfici metalliche sono state protette con uno strato di resina acrilica (Paraloid B44 al 5% in acetone p/
v). Solo gli elementi in lega ferro-carbonio hanno ricevuto un secondo strato di protettivo costituito da cera 
microcristallina, pigmentata con terre ventilate per ridurre l’interferenza visiva che può risultare da eventuali 
accumuli nelle aree caratterizzate da una morfologia superficiale particolarmente complessa.


Un adesivo acrilico (Paraloid B44 al 15% in acetone p/v) è stato applicato per punti dove si è costatata la 
necessità di migliorare l’adesione delle coppiglie ai fori presenti lungo il bordo del manufatto. In origine, infatti, le 
coppiglie sono state inserite come elementi indipendenti dalla lamina del cinturone e, dopo il degrado e la 
conseguente distruzione del materiale organico che costituiva l’imbottitura, erano fissare al cinturone solo 
attraverso i prodotti di corrosione.


L’intervento si è concluso con la progettazione e l’esecuzione di un supporto in metacrilato (Plexiglass) per 
garantire la movimentazione in sicurezza del manufatto.


5            MANUTENZIONE   & LINEE GUIDA PER LA CONSERVAZIONE

Condizioni ambientali: mantenere il manufatto in un ambiente con condizioni termoigrometriche controllate 
(indicate secondo la Norma UNI 10829): valori di temperatura di circa 20° C e di UR inferiori al 40%.


Manutenzione ordinaria: spolveratura dell’oggetto a pennello con setole morbide.


Manutenzione straordinaria: si consiglia la rimozione della cera microcristallina protettiva ogni 2-3-5 anni ed una 
nuova applicazione della stessa.
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FIRMA……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…
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